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Segnali di recessione nei conti trimestrali Istat 
ROMA — Fino a ieri, a senti
re le fonti ufficiali, l'econo
mia Italiana era l'eccezione 
rispetto alle tendenze reces
sive degli altri paesi Indu
striali. Questa la tesi ripetu
ta da) ministro del Tesoro 
Giovanni Oorla alle riunioni 
del Fondo monetarlo la scor
sa settimana Da ieri la con
giuntura Italiana ha anche 
ufficialmente una seconda 
faceta quella che esce dai 
dati dell'Istat sull'ultimo tri
mestre del 1986. 

Il fatto stupefacente è che 
sul piano del fatti non c'è 
niente di nuovo, la caduta 
delle esportazioni, il valore 
ridotto delle importazioni 
anche per effetto dei cambi, 
sono fatti noti, sul cui poten
ziale recessivo abbiamo sem
pre Insistito. La novità sta 
nel fatto che si prende atto 
•— con tre mesi di ritardo — 
che 11 mutamento nell'inter
scambio con l'estero sta ral
lentando tutti gli altri indi
catori dell'economia interna. 

Il mutamento è anche più 
brusco di quanto appaia nel
la tabella. Rispetto al trime
stre precedente la riduzione 
delle esportazioni è stata del 
0.6% nel trimestre ottobre-
dteembre (M% sull'anno 

precedente). Le esportazioni 
sono scese del 8,7% In rap
porto al trimestre preceden
te e del 4,1% rispetto ad un 
anno prima. Insomma, l'ul
timo trimestre deU'86 è stato 
un trimestre di svolta con
giunturale. 

I consumi, cui si « attri
buita la forza dell'economia 
italiana, sono in recessione 
durante tutto l'anno 1986. 
Oli investimenti sono risul
tati In ripresa soltanto nel 
terzo trimestre e depressi per 
tutto 11 resto dell'anno 

Questi dati confermano 
un altro fatto noto — ma na
scosto e contradetto a livello 
ufficiale — e cioè che 11 livel
lo di disoccupazione è la di
retta conseguenza di un si
stema che produce alti pro
fitti e bassissimi investimen
ti. La disoccupazione è pro
dotto della politica economi
ca seguita dal governo. Basti 
ricordare II prelievo fiscale 
che aumenta senza Impri
mere alcun Impulso direzio
nale: né al bilancio statale né 
agli investimenti privati. 

Le previsioni sull'econo
mia italiana nel 1087, diffuse 
ieri dall'Ufficio studi della 
Banca nazionale del lavoro, 
sono ancora Impostate sull'i-

Il forte calo 
dell'export 
frena consumi 
e investimenti 
Dall'estero nuove indicazioni di rallenta
mento: la Germania crescerà solo dell'1% 

La tabella di marcia dell'economia 

Prodotto ini 
Importazioni 
Consumi 
Investimenti 
Export 

1 trini, 

1,9 
7 
3.6 
0,2 
2,3 

Il trlm. 

3,4 
4.1 
3,1 
1,4 
8,5 

III trlm. 

3,3 
10,8 
3,0 
2.2 
5,9 

IV trlm. 

2,4 
-1.4 

2.9 
1.1 

-4,1 

potesi dellMndipendenza» 
dell'economia Italiana dal 
mutamento internazionale. 
I prevlsorl Bnl non Ignorano, 
ovviamente, I nuovi dati del
l'ex port-import. Il loro «mo
dello! però non mette In evi
denza le conseguenze. Cosi la 
domanda dovrebbe salire 
ancora del 3,8% quest'anno; 
1 consumi delle famiglie del 
3,7%, gli investimenti addi
rittura del 4,5%. Non vi è 
dubbio che obiettivi di que
sto tipo sarebbero ancora 
possibili, a questo stadio del
la evoluzione congiunturale, 
qualora venissero introdotti 
energetici correttivi. 

Però l'unico correttivo In
trodotto di recente è di segno 
negativo: riserva obbligato
ria sul credito in valuta este
ra e inizio di una operazione 
di rientro sulla disponibilità 
di credito interno. 

La sottovalutazione del 
mutamenti avvenuti nella 
congiuntura internazionale 
è questione politica di gran
de momento perché manife
sta la volontà di alcuni am
bienti finanziari, imprendi
toriali e politici di vivere di 
rendita sulla base del miglio
ramento avvenuto nei mar

gini delle imprese e della sta
bilizzazione dei redditi di 
una parte degli occupati. 
Questo atteggiamento pro
lunga l'inerzia politica ma, 
soprattutto, prepara pesanti 
«conti* da mettere a carico 
del pubblico nel momento In 
cui la recessione vada avanti 
e presenti ripercussioni non 
eludibili. 

I dati sulla posizione d) bi
lancia con l'estero, d) immi
nente pubblicazione, do
vrebbero schiarire alcuni 
aspetti occultati DI fronte 
alla debolezza del dollaro si 
nota, da qualche giorno, una 
alterazione sempre più pro
fonda del rapporto lira-mar
co. Il cambio ha toccato le 
713 lire. Le quotazioni inter
nazionali dell'oro, Ieri a 436 
dollari, segnalano 11 crescen
te malumore di fronte alla 
prospettiva che la recessione 
venga combattuta facendo 
scendere il dollaro e salire 
l'Inflazione. Il tosso di cre
scita tedesco è stato abbas
sato ufficialmente all'1-2%. 
Testimonianze di un clima 
difficile, al quale l'economia 
italiana è malpreparata. 

r. s. 

Uri cerca nuovo spazio in Africa 
Prodi: «Bisogna cambiare le strategie della cooperazione» 
Un convegno al Cairo con 160 funzionari e tecnici di 12 paesi - Non più solo offerta di prodotti finiti ma ricerca di attività da 
gestire in comune -1 radicali mutamenti nel commercio mondiale - Le vie per battere la concorrenza dei tedeschi e dei giapponesi 

Dal nostro Inviato 
IL CAIRO — Nel 1981 le 
azlendit del gruppo Irl espor
tavano 1 loro prodotti per 11 
40% nelle aree industrial
mente più avanzate, per il 
18% nell'America latina, per 
Il 14% in Africa. NelIW 11 
62% del fatturato estero è 
stato realizzato negli Stati 
Uniti e in Europa occidenta
le, Il 6% in America latina, 11 
10% in Africa. In pochi anni 
tutto è cambiato II peso del 
debiti e il crollo del prezzi del 
petrolio hanno allungato an
cor più le distanze tra 11 Nord 
e 11 Sud del mondo. I paesi 
arretrati hanno ridotto ulte
riormente la loro capacita di 
apesa e la grande industria è 
dovuta andarsi a cercare I 
mercati di sbocco natie area 
pl^aviiuppate. 

Per l'In non è andata ma» 
le. Quello che ha perso In 
Africa e nell'America del 
Sud ha saputo rosicchiarlo 

In Europa e negli Stati Uniti 
tanto che la sua bilancia 
commerciale è risultata ne
gli ultimi due anni sostan
zialmente stabile: circa 12 
mila miliardi di affari realiz
zati all'estero. Resta però il 
problema di come riattivare 
gli scambi con quelle povere 
aree che rischiano di essere 
relegate In ambiti sempre 
più marginali del rapporti 
economici internazionali. 
Sono mercati che presenta
no oggi una maggiore com
plessità e intorno al quali si 
svolge comunque un'aggue-
rtUcompetUlone. 

L'Istituto di Frodi Intende 
tenere saldamente questo 
fronte. L'Ir! ha una lunga e 
ricca tradizione, ha perso 
terreno ma al studia di recu
perarlo aggiornando la pro
pria strategia, affinando gli 
strumenti di intervento, Ha 
deciso cosi di far ricorso a un 
proprio particolare patrimo

nio accumulato in 25 anni di 
certosina tessitura di rap
porti con I più diversi paesi 
del Terzo mondo. Ai Cafro In 
questi giorni ha organizzato 
un grande convegno e ha 
mandato gli inviti a 160 per
sone di 12 paesi africani che 
negli ultimi tre decenni han
no partecipato a corsi di spe
cializzazione In Italia gestiti 
dalle strutture dell'istituto. 
SI è così raccolta un'assem
blea composta da funzionari 
e tecnici oggi giunti ai livelli 
più alt) della burocrazia e 
dell'Industria delle proprie 
nazioni. 

Al suoi ex alunni l'Irl non 
ha voluto solo esporre la pro
pria merce. Ha proposto In
vece rapporti modulati In 
modo diverso rispetto al pas
sato. Romano Prodi ha spie
gato nella sua introduzione 
al lavori che non serve più 
arrivare, come una volta, in 
Africa offrendo prodotti fini

ti o grandi Impianti «chiavi 
in mano». Se l'obiettivo è 
quello di agganciare anche le 
aree emergenti al circuito 
mondiale della modernizza
zione, si tratta Invece di agi
re con grande flessibilità te
nendo conto delle esigenze di 
crescila dei diversi paesi, del
la loro necessità di attivare 
anche processi autonomi di 
sviluppo. 

Per imp Per impostare questi nuo
vi rapporti serve un dialogo 
più Intenso, una conoscenza 
più precisa delle domande e 
delle offerte e una larga di
sponibilità ad utilizzare nuo
vi strumenti di coopcrazio
ne. Prodi propone appunto 
che al lavori Insieme sul ter
reni della ricerca, della for
mazione, delle cessioni di 
tecnologie, delle jotnt ventu
re! (società in comune). Re
lazioni che al emancipano 
Insomma dal consueti cano
ni del colonialismo economi-

E non si tratta certo di fi
lantropismo. La verità è che 
gli uomini dell'Iri sono con
vinti che sta appunto nella 
flessibilità dell'offerta l'ar
ma vincente dell'industria 
Italiana. Giovanni Blslgna-
nl, il direttore per l'estero del 
gruppo, ha detto che non c'è 
altra via per battere l'ag
gressiva ma rigida politica di 
penetrazione dei tedeschi e le 
strepitose condizioni finan
ziarle che sono in grado di 
praticare i giapponesi. 

L'istituto di Prodi è con
vinto che con questa strate
gia si può recuperare 11 terre
no perduto. C'è la capacità di 
fare buoni prodotti, bisogna 
saper rendere massima la 
profittabilità per tutu 1 con
traenti. Anche per quanto ri
guarda le forme di paga
mento, In questo senso è sta
to accolto come un esemplo 
Interessante la forma assun
ta dal contratto per la co

struzione di un grande tubi
fìcio da parte dell'I R i m 
pianti In Jugoslavia. E una 
commessa da mille miliardi 
che l'Irl si è aggiudicata in 
consorzio con un gruppo so
vietico approfittando del fat
to che tra Urss e Jugoslavia I 
pagamenti avvengono non 
in termini monetari ma per 
compensazione. Analoghi 
rapporti esistono anche tra 
Unione Sovietica e Egitto, 
per esemplo. È una via che 
potrebbe portare buoni frut-

Con l'occasione del conve
gno cairota, all'Istituto di 
cultura italiana della capita
le egiziana si è anche aperta 
una mostra che documenta 
il prezioso lavoro della Con
dotte per salvare, smontan
dolo e rimontandolo» 11 gran
de tempio di Fllae minaccia
to dalle acque del Nilo. 

Edoardo Oarduml 

Texaco: il meditato suicidio della «terza sorella» 
Perché il colosso petrolifero ha chiesto di essere messo in amministrazione controllata - Il lungo contenzioso giudiziario dopo il tentativo 
fallito di «soffiare» un grande affare alla PennzoiI - Conseguenze negative per creditori e azionisti - Ma il gigante si riprenderà 

0*1 nostro corrispondente 
NEW VORK — Sul ring do
ve lottano I giganti de) petro
lio Ieri c'è stalo un tonfo che 
ha avuto risonanza mondia
le: è caduta al tappeto la Te
xaco, la numero tre delle 
«sette sorelle*, vittima di uno 
scontro che durava dal 1984 
con la più piccola PennzoiI. 
A stenderla non è stato un 
colpo ben assestato dell'av
versaria. No, la Texaco si è 
gettata per terra spontanea
mente, per evitare il peggio, 
per salvare il salvabile. E in
fatti peggio di lei stanno non 
soltanto l'antagonista diret
ta, ma 1 creditori e gli azioni
sti. All'apertura di Wall 
Street, ritardata In seguito 
allo sconquasso della terza 
società petrolifera del mon
do, le azioni avevano già per
duto due dollari su 31. In po
che ore il titolo calava ulte
riormente, fino a perdere tre 
dollari e mezzo, 1110 per cen
to della quotazione antece
dente alla chiusura della 
borsa per il week-end. 

Per cogliere la portata 
dell'avvenimento basterà 
accennare alle dimensioni 
della protagonista. La Texa
co ha un patrimonio di 35 
miliardi di dollari (equiva
lenti a 45mlla miliardi di li
re) e 11 suo impero si dirama 

dagli Stati Uniti all'Europa, 
dal Canada all'America La
tina, dall'Africa occidentale 
fino al Medio e all'Estremo 
Oriente- L'anno scorso ha 

Firodotto un milione e aooml-
a barili di greggio e di gas 

liquido al giorno. Ha 62mila 
dipendenti e le sue attività si 
estendono anche al settore 
petrolchimico e nel campo 
delle ricerche tecnologiche 
In cinque paesi sparsi in va
rie parti del mondo. 

Che cosa, e perché è acca
duto? Se dal linguaggio pu
gilistico si passa a quello de-
811 addetti al lavori, la vlcen-

a può essere riassunta cosi. 
La Texaco ha chiesto di esser 
sottoposta ad amministra
zione controllata per sottrar
si alle conseguenze economl-
co-gludtziarTe della sconfitta 
subita in un durissimo scon
tro con la PennzoiI. 

All'inizio del 1984 1 diri
genti delta PennzoiI stipula
no un accordo verbale con la 
Oetty OH per l'acquisto del 
43 per cento di questa società 
per 11 prezzo dì cinque mi
liardi e 300 milioni di dollari 
(circa settemila miliardi di 
lire). Appena trapelata la no
tizia la Texaco, intrometten
dosi scorrettamente in un af
fare stipulato sia pure con 
una semplice stretta di ma-

• M I T I M tunnsar, presuwnt* 

no cui sarebbe seguita la sti
pulazione del contratto 
scritto, offre alla Oetty quasi 
Il doppio: dieci miliardi e 100 
milioni di dollari. La Oetty 
accetta l'offerta ma la Pen
nzoiI si rivolge a un giudice 
per ottenere il rispetto del 
contratto che essa ha stipu
lato verbalmente per prima. 
Lo scontro finisce in tribu
nale e un giudice del Texas 
condanna la Texaco alla più 
alta penale della storia* oltre 
dieci miliardi e mezzo di dol

lari, più gli Interessi, in tota
le quasi 12 miliardi di dollari 
(oltre iSmlla miliardi di lire). 
Per la Texaco è una mazzata 
mortale. A quell'epoca, la 
terza delle «sette sorelle» va
leva 13 miliardi e mezzo di 
dollari. I suoi dirigenti ricor
rono ovviamente In appello 
ma II giudice che ha pronun
ciato la prima condanna or
dina alla Texaco di deposita
re una cauzione di 12 miliar
di di dollari. La società scon
fitta obietta che un simile 

versamento la costringereb
be alla bancarotta. Tra Te
xaco e PennzoiI si Intreccia
no trattative dirette mentre 
la vertenza giudiziaria si 
sposta dal Texas a New 
York, poi torna nel Texas, 
Infine arriva alla Corte su
prema. La penale viene ri
dotta a nove miliardi di dol
lari da una corte d'appello e 
poi a un solo miliardo di dol
lari da un'altra Un miliardo 
di dollari è la cifra che la Te
xaco si è detta disposta a pa-
f;are, ma la Corte suprema 
nvallda la decisione della 

Corte d'appello gettando le 
premesse perché la PennzoiI 
ottenga ciò che i primi giudi
zi le avevano assicurato. 

In questa fase, più che agli 
avvocati della Texaco e della 
PennzoiI, gli specialisti dei 
settore guardano a) boss del
le due società in lotta La ris
sa giudiziaria a colpi di mi
liardi di dollari, questa è la 
convinzione generale, fa da 
paravento all'intesa che 1 ri
spettivi stati maggiori stipu
leranno In Incontri discreti 
sempre più numerosi e ser
rati. Ma la previsione è sba
gliata. E infatti domenica 
mattina la routine televisiva 
dei predicatori elettronici e 
delle partite di football ame
ricano è sconvolta dall'an
nuncio sconcertante della 

«bankruptcy» senza prece
denti: non è un crack, e non è 
(a dispetto dell'assonanza) 
una bancarotta, ma una ri
chiesta di amministrazione 
controllata che consente alla 
Texaco di Iscrivere l'antago
nista PennzoiI all'ultimo po
sto tra i suoi creditori e quin
di di pagarle ciò che le reste
rà una volta soddisfatti i pre
cedenti debiti. In compenso, 
però, la Texaco non potrà di
stribuire dividendi. I danni 
peggiori, comunque, la «ter
za sorellai vittima di un fra
tricidio 11 riceverà dalla bor
sa, cioè dal crollo del valore 
del proprio titolo. 

La vicenda si iscrive nel 
Oulnness dei primati. La Te
xaco è Infatti la più potente 
società che abbia mal chie
sto l'amministrazione con
trollata. Da 24 ore i massimi 
boss della Texaco e della 
PennzoiI si scambiano accu
se roventi, ma, assicurano 
gli esperti, le trattative per 
un accordo sono già comin
ciate, sottobanco E la Texa
co, o grazie a un'intesa diret
ta o grazie a un Intervento 
favorevole della Corte supre
ma, si riprenderà. Nel lungo 
periodo, le sue azioni si riva
luteranno, proprio grazie al
l'operazione protettiva co
minciata domenica. 

Aniello Coppola 

Dal nostro invieto 
PERUGIA — A Bologna, 
agli Inizi di maggio, nascerà 
•Artlgian Car», un centro di 
servizi a «ciclo completo» per 
l'automobile promosso dal 
riparatori aderenti al Cna. A 
Sesto Fiorentino gli artigia
ni hanno firmato una con
venzione con 11 Comune per 
la raccolta del rifiuti, in par
ticolare in zone disagiate do
ve l'Intervento pubblico è più 
difficile e costoso. A Torino, 
Invece, hanno messo In cam
po un «progetto costruzione» 
per mettere Insieme espe
rienza, conoscenze e profes
sionalità della categoria e 
valorizzarle negli interventi 
di recupero e riqualificazio
ne del centro storico Insom
ma, l'artigiano esce dalla 
vecchia bottega, si associa, si 
dà una dimensione moder
na, cerca un proprio ruolo In 
un mondo in cui la parola 
•servizi» cambia volto. 

•L'artigianato del servizi 
non è affatto il parente pove-

Non funziona il servizio pubblico? 
Arriva il progetto-artigiani Cna 
ro della categoria — dice 
senza mezzi termini Leonar
do Ghermandl, responsabile 
della sezione Progetto della 
Cna — come numeri rappre
senta ormai la metà de) com
parto: quasi 2 milioni di per
sone; come fatturato slamo a 
circa il 60%». Se ormai 11 par
rucchiere deve saperci fare 
più con 1 cosmetici che con le 
forbici, in altri comparti l'a
pertura al futuro è ancora 
più marcata, tanto che la ca
tegoria, e l'ipotesi nel proget
to della Cna, intende porsi 
come interlocutrice della 
pubblica amministrazione a 
pieno titolo. Un esemplo? Lo 
fa un rappresentanti, della 
Cna di Roma: «Nel suol de
positi — dice — l'Atac, l'a

zienda di trasporto della ca
pitale, ha centinaia di auto
bus inutilizzati perché le of
ficine Interne non riescono a 
ripararli. Perché, invece di 
tenerli I) a marcire, non si 
fanno effettuare i lavori ne
cessari all'esterno?». 

La proposta, che ha 11 sa
pore del classico sasso In pic
cionaia, è stata fatta nel cor
so di un convegno organizza
to dalla Cna a Perugia e che 
ha visto la partecipazione di 
numerosi artigiani, di asses
sori e rappresentanti di enti 
locali di varie zone d'Italia. 
Chiamati direttamente in 
causa, gli amministratori 
pubblici non hanno mancato 
di rispondere Domenico Ba
lilla, vicepresidente della Cl-

spel, l'associazione delle 
azlence municipalizzate, ha 
esplicitamente indicato co
me terreni di possibile colla
borazione quelli della raccol
ta dei rifiuti solidi urbani e 
della metanizzazione delle 
città. «E un confronto che 
abbiamo l'intenzione di svi
luppare anche perché le pos
sibilità di iniziativa sono 
molteplici, spiega Cruciarli, 
della Cna nazionale Si pensi, 
ad esempio, al problema di 
riqualificare 1 centri storici o 
di dotare le periferie del ne
cessari servizi. Ma è chiaro 
che non basta la buona vo
lontà della categoria di ag
giornarsi professionalmente 
e culturalmente: ci vogliono 
anche più iniziative da parte 

del pubblici poteri ed una le
gislazione maggiormente 
adeguate alle necessità». 

•Le regioni — dice Paolo 
Tognonl, segretario naziona
le della Cna — devono vara
re rapidamente le leggi sugli 
albi artigiani che non vanno 
più considerati burocratici 
elenchi anagrafici bensì os
servatori credibili per gestire 
la politica di settore». In altre 
parole s) tratta, secondo la 
Cna, di garantire gli utenti 
sulla serietà delle aziende 
che operano sul mercato 
Problema non da poco se si 
pensa alla marea dì abusivi e 
doppiolavoristi (6 milioni, 
con un giro d'affari annuo di 
8mlla miliardi, secondo cal
coli fatti dall'associazione). 

Facendo loro ricorso si può 
forse anche risparmiare 
qualche soldo, ma 1 rischi 
non sono da poco* ogni anno 
gli Incidenti domestici sono 
circa 12mila (più di quelli sui 
lavoro), di cut 4mlla (500 
mortali) provocati da difetti 
negli impianti elettrici. 

Ma come garantire gli 
utenti che le operazioni sono 
effettuate a regola d'arte? 
Qualche idea la propone To
gnonl. un patentino che atte
sti la regolarità dell'impresa, 
dichiarazioni di conformità, 
forme di garanzia. E quanto 
al costi? La Cna butta là l'i
dea del prezzari (uno ne è già 
stato fatto per le autoripara
zione e della detralbilltà fi
scale degli interventi di ma
nutenzione e riparazione di 
alloggi e beni durevoli. Un 
modo, Insomma, per rendere 
meno ostico al consumatori 
quel 16% di Iva previsto In 
fattura. 

Gildo CamptMto 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Ma&obanea del muretto azionario ha fatto registri™ quota 
320,18 con una variazione in ribasso dello 0,15% L'indie* gtobafa 
Comit (1972* 100) è risultato pari a 727,33 con una variazione positiva 
dello 0.32% li rendimento dalla obbligazioni italiane a reddito fisso è 
stato, secondo i calce* d> Mediobanca, di 10.198% (10,198%). Il 
rendimento dalle obbligano™ a reddito variabile 4 atato di 10,002% 
(10,002%). 
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